
La newsletter che vi proponiamo conduce nelle tante e importanti
iniziative umanitarie promosse dalle socie e dai soci Lions, con un
focus sui progetti a supporto delle persone più fragili. 

Troviamo l'impegno dei Lions nella creazione di una nuova sala
d'attesa per i piccoli pazienti del Cro di Aviano, coinvolgendo l'intero
Distretto 108Ta2; prosegue con il contributo dei Lions a Trieste
durante la "Barcolana", la storica regata, occasione per sensibilizzare
sul tema dell'autismo e promuovere l'inclusione sociale attraverso il
progetto "Diseguality, tutti diversamente uguali". 

E poi l'inaugurazione della nuova ala della cooperativa Vallorgana,
grazie alla raccolta di 131.000 euro con Lcif e sei Lions club,
rendendo possibile ciò che sembrava irraggiungibile. Ma sono
davvero tanti i altri service di cui si parla nella newsletter, che
testimoniano l'impegno costante dei Lions per il bene comune. 

Il numero si chiude con il progetto "Un sentiero per Mariacristina"
promosso dal Leo Club Feltre, che richiede il sostegno di tutti i Lions
del Distretto per essere selezionato: votiamo online! 

I nostri service mostrano come l'impegno dei Lions vada oltre i confini
locali, unendo le forze per realizzare progetti concreti e promuovere
la coesione del Distretto al motto "we serve" per lasciare la nostra
impronta: "make your mark".

Ghaleb Ghanem Governatore 2024-2025
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I nsieme possiamo lasciare il segno
--------

Dal Distretto 108Ta2
Una nuova sala d’attesa al Cro di Aviano

Tutti insieme a Lcif per la Barcolana
--------

Dal Multidistretto
Disabilità, Dopo di noi, Amministratore di sostegno,

Alzheimer
--------

Dalla Fondazione Lcif
Speciale Cooperativa Vallorgana 

--------
Dai Lions Club  - Service e Iniziative
I primi cento anni di Rino Castronovo

Cane guida: solidarietà a Mel
Caterina Percoto? Un piacere conoscerla

“Doniamo due cuccioli”
Sostenibilità a convegno

Torneo Internazionale “Alpe Adria” Sitting Volley
Lc Castelfranco Veneto in prima linea 

Lc Venzone a sostegno della comunità
Un sentiero per Mariacristina

--------
Dai Lions Club - Anticipazioni

La sostenibilità delle filiere agroalimentari tra
globale e locale. Parliamo di alimentazione e salute
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DAL DISTRETTO 108TA2
News e approfondimenti



UNA NUOVA SALA D’ATTESA 
PER LE BAMBINE E I BAMBINI 
DEL CRO DI AVIANO

L’iniziativa nasce dalla necessità di migliorare l'accoglienza e il
supporto per i piccoli pazienti e le loro famiglie in un momento di
estremo bisogno. Questo progetto è stato concepito con l'idea di
offrire un ambiente sereno e accogliente, rendendo più sopportabile
l'attesa delle cure per i bambini affetti da tumori. Ogni quattro minuti,
un bambino riceve una diagnosi di tumore: un dato che non può
lasciarci indifferenti. 

Il progetto è stato inizialmente promosso da alcuni club, ma l'obiettivo
è di renderlo una bandiera per tutto il Distretto 108Ta2, coinvolgendo
tutti i soci in un impegno comune e simbolico che miri a dire "Io ci
sono" per i bambini curati al Cro.

PERCHE’ PUO’ DIVENTARE UN PROGETTO DEL DISTRETTO 108TA2

La validità e l'importanza del progetto emergono a livello distrettuale,
poiché il cancro infantile è una delle principali sfide che i Lions si
propongono di affrontare. 

Con una campagna di sensibilizzazione, si spera di ottenere il
coinvolgimento di tutti i club per raggiungere l'obiettivo entro giugno,
una scadenza ambiziosa ma necessaria per non perdere slancio e
finanziamenti cruciali.
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L'iniziativa ha già visto la raccolta di 35.000 euro, ben oltre il 25%
necessario, portandoci a soli 25.000 euro dal completamento del 50%
del nostro contributo. Il restante sarà coperto dalla Fondazione LCIF.

Questo progetto rappresenta una sfida stimolante che ci invita a uscire
dalla localizzazione dei nostri club per abbracciare un'iniziativa su scala
distrettuale, valida non solo per la sua portata umanitaria, ma anche
per promuovere l'unità e il senso di appartenenza tra i club del
Distretto.

L'importanza strategica del Cro dii Aviano come centro regionale per
l'oncologia pediatrica in Friuli-Venezia Giulia e Veneto conferma la
rilevanza del progetto. 

Inoltre, il Cro si prepara a integrare la protonterapia, una tecnologia
avanzata per la radioterapia che solo pochi centri in Italia possiedono,
come Trento e Milano. Questo metodo, approvato dalla Regione e che
comporta un investimento di circa 30 milioni di euro, è
particolarmente efficace nei trattamenti pediatrici, e rafforza il ruolo
del Cro come punto di riferimento per l'intero territorio del nostro
Distretto 108Ta2. 

Nonostante la posizione decentrata, il Cro fornisce un servizio a 360
gradi per tutti i giovani pazienti di Friuli Venezia Giulia e Veneto,
simboleggiando un servizio perfettamente allineato con le nostre
priorità. 

La nostra partecipazione non solo arricchirà ulteriormente questo
importante centro, ma conferirà al Distretto un servizio che è un
autentico riflesso delle nostre aspirazioni e dei nostri valori condivisi.
[MC]
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TUTTI INSIEME A LCIF PER LA BARCOLANA, 
LA PIU’ GRANDE REGATA MONDIALE

Come ogni anno, la seconda domenica di ottobre porta a Trieste la Barcolana, una regata cui
partecipano migliaia e migliaia di barche a vela di ogni tipo e dimensione che riempie il golfo di

Trieste di una miriade di vele bianche e colorate. 

di Donatella Pross



Nata nel 1969 dalla fantasia di alcuni
membri della società nautica Barcola
Grignano con 51 imbarcazioni
partecipanti, pian piano l’annuale
appuntamento ha assunto una portata
sempre più ampia e internazionale
tanto da entrare nel 2018 nel Guiness
dei Primati come regata più grande del
mondo con ben 2869 imbarcazioni
iscritte.

La particolarità di questa regata è che
possono partecipare tutti i tipi di
barche a vela dai 16 ai 100 piedi per
cui è facile vedere vicino a una barca
della categoria maxi la barchetta della
famigliola amante della vela. È molto di
più di una competizione velistica: la
Barcolana è una festa, un’occasione di
ritrovo per professionisti, amanti della
vela , ma anche per semplici turisti, una
festa cui partecipa con gioia tutta la
città di Trieste e richiama un pubblico
proveniente da ogni parte d’Europa e
del Mondo, un evento dal sapore
cosmopolita.

Nel periodo della Barcolana , in
parallelo alla regata velica si
sviluppano numerosi eventi collaterali ,
quest’anno in particolare, anno della 56
° regata ci sono state attività benefiche
e manifestazioni culturali che hanno
animato la città nella settimana
precedente.

di Donatella Pross
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LIONS E BARCOLANA, UN BINOMIO DI
SUCCESSO SOLIDALE

Proprio in questo ambito, peraltro come già
fatto nell’anno precedente, si è mosso il
Lions International con numerose iniziative.

In particolare, la zona A con tutti i sei Lions
club (Trieste Host con il club satellite
Trieste Audace, Trieste Alto Adriatico,
Trieste Europa, Trieste Miramar, Trieste San
Giusto, Duino Aurisina ed i Leo),è stata
presente, invitata dall’assessore alle
politiche sociali del Comune di Trieste
Massimo Tognolli presso il grande stand del
Comune per presentare sia l’attività dei
Lions con tutti i services principali, tra cui
l’accordo fatto con Federottica e il Distretto
Lions per incrementare il numero di ottici
che raccoglieranno occhiali usati, sia il
service di zona di quest’anno Lions,
“Diseguality, tutti diversamente uguali”.

Questo service, organizzato dalla zona A, ha
voluto supportare proprio l’associazione
Diseguality che da anni porta in barca a vela
persone con disabilità sia fisica sia psichica
e sostiene le persone fragili. Come ha
spiegato il presidente Berti Bruss, quest’
anno sulle due barche dell’associazione
hanno sventolato le bandiere del Lions e, in
particolare, una bandiera è stata quella
“Lions per la Pace” con il logo del
Governatore del Distretto 108 Ta 2 Ghaleb
Ghanem. 

Queste bandiere verranno mantenute per la
durata di un anno e saranno presenti a tutte
le manifestazioni a cui le due barche
Diseguality parteciperanno. [DP]

Da sempre presente alla Barcolana presso lo
stand del Comune di Duino Aurisina,il club
ha presentato i progetti svolti e quelli in
fase di lavorazione.

“Vento inclusivo”: progetto ideato dalla
società nautica Pietas Julia che ha permesso
quest’estate a 16 bambini con autismo di
partecipare ai corsi di vela insieme ad altri
bambini. Questi piccoli speciali hanno
imparato abilità e vocaboli nuovi inerenti
alla barca e abilità sociali utili anche per la
vita quotidiana mentre gli altri bambini
hanno imparato a rapportarsi e a conoscere
il mondo dell’autismo, accrescendo la loro
empatia. Il Lions club Duino Aurisina ha
organizzato una “cena in bianco” per la
raccolta fondi dedicata al progetto donando
poi il ricavato di 5.000 euro.

“La Carezza”: progetto del Lc Duino Aurisina
per la realizzazione di una stanza sensoriale
dedicata alle persone affette da Alzheimer
e/o malattie degenerative presso la casa di
riposo di Borgo San Mauro nel comune di
Duino Aurisina. [DP]

BARCOLANA 
E LIONS CLUB DUINO AURISINA
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Con Silvia Nanni
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LA REGATA CHE SPEZZA LE ONDE
DELL’INDIFFERENZA

La Barcolana, la regata più affollata del
mondo che anima Golfo di Trieste, non è
solo sinonimo di vele spiegate e atmosfere
di festa. Questo evento, infatti, rappresenta
anche un'opportunità per diffondere
messaggi di grande significato sociale e
sensibilizzare su temi che, seppur spesso
poco noti, hanno un impatto profondo su
molte vite.

Il sabato che precedeva la storica
manifestazione velica giunta alla sua 56°
edizione, nel pomeriggio triestino, la barca
"Dis-Equality Tutti Diversamente Uguali", di
proprietà di Berti Bruss, si è trasformata in
un palcoscenico di dialogo e confronto.
Sotto l'organizzazione del Lions Club Duino
Aurisina, si è tenuta una tavola rotonda
dedicata all'autismo, tema scelto come
service nazionale Lions a partire da
quest'anno. L'evento ha catturato
l'attenzione di un pubblico attento accorso
sulla riva, testimonianza del crescente
interesse e necessità di informazione su
questa tematica.

Alla discussione hanno preso parte diverse
personalità di spicco nel panorama
associativo e accademico. Tra gli
intervenuti, il governatore Lions del
Distretto 108Ta2 Ghaleb Ghanem e il
vicegovernatore Paolo Pacorig hanno
sottolineato l'impegno del Lions Club nel
promuovere l'inclusione e il supporto alle
famiglie toccate dall'autismo. Il professor
Carlo Hanau, membro della Task Force
Nazionale Lions per l’Autismo, ha condiviso
il proprio sapere accademico,
approfondendo le sfide e le opportunità
legate all’inclusione.

Natasha de Noto, presidente dell’associazione
Voi come Noi Aps, e Adriano De Luca
dell’associazione Solidarietà è Vita Odv hanno
condiviso esperienze e storie di vita reale che
hanno colpito profondamente i presenti. Inoltre,
il contributo di Luca Ambrosio della società
nautica Pietas Julia e Erica Margit, responsabile
del Ceovzs Sistiana, ha aperto ulteriori spunti di
riflessione sull'importanza della comunità e del
territorio nel supporto alle persone con autismo.

L'incontro è stato arricchito dalla presenza di
Andro Merkù, noto presentatore e giornalista, la
cui sensibilità e capacità comunicativa hanno
favorito un dibattito aperto e coinvolgente. Il
tutto coordinato da Donatella Pross, in qualità di
coordinatrice distrettuale per il service
sull'autismo, che ha guidato la tavola rotonda
con passione e impegno.

L'evento sulla "Dis-Equality" è stato un perfetto
esempio di come la Barcolana possa fungere da
piattaforma non solo per mostrare la
magnificenza della vela, ma anche per portare
alla luce temi cruciali e dare voce a chi spesso
rischia di essere trascurato. Una manifestazione
che va oltre il mare, toccando corde profonde del
vivere quotidiano e dell'impegno sociale. [MC]
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DAL MULTIDISTRETTO
Campagne di comunicazione
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DALLA FONDAZIONE LCIF
Speciale Cooperativa Vallorgana
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131 MILA VOLTE SOLIDALI

Inaugurata la nuova ala della cooperativa Vallorgana: un trionfo della solidarietà con 131.000 euro
raccolti. Grazie al contributo di Lcif e sei Lions club locali, la struttura di Castelcucco espande i
suoi spazi per migliorare la qualità della vita degli ospiti, dimostrando che l'unione fa la forza.

Domenica 13 ottobre ha rappresentato una pietra miliare per la comunità di Castelcucco con
l'inaugurazione di una nuova ala della cooperativa Vallorgana. Questo progetto ambizioso ha visto
la partecipazione attiva di Lcif (Lions Clubs International Foundation) e di sei Lions club della zona,
culminando nella raccolta di ben 131.000 euro. Un risultato straordinario che simbolizza la forza
della collaborazione e della generosità.

L'apertura della nuova ala è stata celebrata con una cerimonia toccante e molto partecipata, alla
presenza di rappresentanti ecclesiastici e civili. Gli ospiti della struttura potranno ora usufruire di
spazi più ampi e organizzati per le loro attività quotidiane, elevando la qualità della loro esperienza.
Elena Maria Marchetti, Presidente di Zona H, ha guidato con passione il progetto, dichiarando: «È
necessario unirsi, non per stare uniti, ma per fare qualcosa insieme». Un messaggio che risuona
forte alla luce dell'eccezionale somma raccolta, frutto di uno sforzo congiunto e di un impegno
condiviso.



L'intero processo è stato possibile grazie alla
dedizione di figure chiave come Silvia Bonetti,
Paolo Di Natale, Francesco Favotto, Gino Didonè,
Gianfilippo Neri e Gabriella Valvo, tutti
accomunati dal desiderio di realizzare un sogno
comune. Inoltre, il Lions Club di Pieve di Soligo,
guidato dalla presidente Simona Possamai, ha
contribuito in modo significativo, dimostrando che
l'operato dei Lions supera ogni confine
territoriale.

Un riconoscimento speciale è stato riservato a
Mario Cunial per la sua instancabile dedizione e a
Domenico Mimmo Battiloro, coordinatore Lcif per
il Distretto 108 TA2, insieme all'irrinunciabile
sostegno della Fondazione, che ha coperto il 50%
dei fondi necessari. Senza di loro, il
raggiungimento di un importo così significativo
avrebbe potuto rimanere solo un obiettivo
lontano.

L'inaugurazione della nuova ala della cooperativa
Vallorgana non è solo un miglioramento
strutturale, ma un testamento di ciò che si può
ottenere quando un'intera comunità collabora per
un bene superiore. Con "Uniti si fa. Uniti si può!
We serve", il progetto dimostra come la
solidarietà e l'impegno collettivo possano
trasformare visioni in realtà, fungendo da
ispirazione per future iniziative dal cuore grande e
dalla portata ampia. [MC]
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DAI LIONS CLUB
Service e iniziative
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Il 30 settembre scorso, il Lions Club Udine Lionello ha avuto il piacere e l’onore di festeggiare il
socio fondatore Rino (Calogero) Castronovo, noto medico specialista, 

per il suo straordinario 100° compleanno.

I PRIMI CENTO ANNI DI RINO CASTRONOVO

di Tiziana Pittia

Un traguardo invidiabile, che ha visto anche la presenza di
Mario Tonello, socio fondatore del club, e tanti altri amici
che non hanno voluto mancare a questa importante data,
per fare gli auguri e festeggiare insieme. 

Rino Calogero, in splendida forma, è stato sollecitato da
tutti gli amici Lions a indicare il segreto di questa splendida
longevità. La risposta è che il segreto è non pensare all’età,
ma ogni giorno alzarsi con la determinazione di fare
qualcosa. Un consiglio utile per tutti e anche uno stimolo a
godere il momento presente perché il futuro è sempre una
conquista.

Al termine della serata, il presidente Stefano Toppano ha
consegnato a Rino, a nome di tutti i soci, una targa con la
dedica “Ai primi 100 anni” con l’augurio di ritrovarsi per
festeggiare i nuovi traguardi e confermare i sentimenti di
stima e affetto di tutti i soci. 
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Il Lions Club Feltre Castello di Alboino ha organizzato uno stand di raccolta fondi durante Mele a Mel
per donare un cane guida a una persona non vedente, 

con il coinvolgimento attivo delle socie e dei soci e della comunità.

CANE GUIDA: SOLIDARIETA’ A MEL

di Sergio Cugnac

Anche quest’anno il Lions club Feltre Castello di Alboino ha
organizzato, all’interno della manifestazione Mele a Mel nel
centro storico di Mel Borgo Valbelluna il secondo week
end di ottobre, uno stand per la raccolta di fondi per
l’acquisto e la donazione di un cane guida a una persona
non vedente.

Il service è stato reso possibile grazie alla disponibilità dei
soci Nilva e Dorino Moret che hanno messo a disposizione
il cortile della loro dimora palazzetto Fabris Moret situato
nel centro storico di Mel.

«L’organizzazione è iniziata molto tempo prima», ha
dichiarato il presidente del club Dorino Moret, «e ha visto
impegnati tutte le socie e i soci con ruoli e incarichi diversi,
dalla preparazione all’organizzazione, alla presenza nei
giorni di Mele a Mel, che anche quest’anno, aiutati dal bel
tempo, ha visto la presenza di decine di migliaia di
visitatori».

All'ingresso del cortile sono stati offerti ai passanti assaggi
gastronomici, biscotti, muffin, marmellate e torte, tutti a
base di mele, realizzati appositamente da produttori locali.
Non è mancata la degustazione di vino prodotto in
Valbelluna, gentilmente messo a disposizione dal socio
Gianni Gorza, titolare della cantina Podere Castello Aurin,
sempre molto disponibile e sensibile a iniziative di
solidarietà di questo genere.

Sono stati giorni di grande impegno per tutti, ma pure di
grande soddisfazione per quanto si è riusciti a raccogliere.
Un’occasione di incontro, di amicizia e di dialogo. Tante
sono state le persone che si sono fermate allo stand Lions
nei tre giorni della manifestazione, capendo quale era la
finalità dell’attività lasciando così un loro contributo.
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Molto gradita la visita ed il saluto portato dalla presidente di zona Debora Lotto, e il concreto aiuto di
Norma Marcuzzo del Lions club Montebelluna, responsabile dei cani guida della terza circoscrizione e delle
giovani Lucrezia, Giulia e Francesca del Leo club di Feltre. Anche Luciano Grotto, responsabile del service
cani guida del Distretto Lions 108Ta2 h a voluto dare il suo aiuto allo stand, ringraziando il Lc Castello di
Alboino per la qualità del service proposto; è stato davvero molto bello collaborare tutti insieme!

Nella giornata di domenica ha fatto visita Claudia Cattadori, una ragazza non vedente con il suo cane guida
Pink che si è resa disponibile a rispondere alla tante domande dei passanti. Molto apprezzata è stata anche
quest’anno la partecipazione del liutaio Mauro Canton di Sant’Antonio Tortal che ha dimostrato come si
realizza un violino e altri strumenti a corda, dando prova della sua grande passione e maestria.

«Abbiamo un problema nel reperire risorse per una lista d’attesa al centro cani guida di Limbiate che è di
140 persone non vedenti che hanno richiesto il cane. Come Lions riusciamo a consegnare in Italia 50 cani
ogni anno. Se riusciamo ad aumentare le risorse, riusciremo a diminuire il tempo di attesa che oggi è
normalmente di due anni», ha spiegato ancora Dorino Moret, sottolineando l’importanza di tali eventi di
sensibilizzazione.



22/36

La vita di Caterina Percoto, scrittrice e poetessa friulana: un viaggio tra letteratura, cultura popolare
e impegno civile in un'Italia in trasformazione, raccontato da Elisabetta Feruglio 

alle socie e ai soci del Lions Club Udine Duomo.

CATERINA PERCOTO? UN PIACERE CONOSCERLA

di Renato Virco

Venerdì 18 ottobre scorso, Elisabetta Feruglio, profonda
conoscitrice dell’argomento, avendo dedicato un saggio, ha
illustrato alle socie e ai soci la vita di Caterina Percoto, una figura
di rilievo nel panorama culturale e letterario italiano
dell'Ottocento. La Percoto è nota per i suoi racconti che hanno
descritto con profondità la vita rurale friulana e il contesto
politico del suo tempo, contribuendo alla letteratura italiana con
uno sguardo autentico e impegnato. L'incontro è stato molto
interessante e ha coinvolto profondamente i molti soci e ospiti
presenti. 

Caterina Percoto, all'anagrafe Caterina Marianna, nacque il 19
febbraio 1812 a San Lorenzo di Soleschiano (frazione del comune
di Manzano, in provincia di Udine), figlia del conte Antonio e di
Teresa Zaina. Alla morte del padre, nel 1821, la sua nobile
famiglia di avvocati, artisti e uomini di lettere, si spostò ad Udine. 

La carriera letteraria di Caterina Percoto ha inizio nel 1839, grazie
a Don Comelli che inviò segretamente alla Favilla di Trieste il
primo scritto di Caterina: un commento alla traduzione di Andrea
Maffei di alcuni brani della Messiade di Klopstock. Iniziò così il
rapporto di Caterina con l'editore Francesco Dall'Ongaro, che ben
presto diventò suo mentore.

Immersa nei paesaggi friulani, sovrintendendo al lavoro nei campi e alla coltura dei bachi da seta da lei
importati, ritrasse nelle sue opere lo stagnante mondo di povertà del Friuli, sotto il dominio austriaco. Nel
1841 apparirono sulla Favilla i primi racconti della Percoto. Dall'Ongaro la fa conoscere nel mondo
letterario italiano. Nel 1847 si recò a Vienna, a Torino in visita agli amici friulani, dove incontrò Niccolò
Tommaseo e poté assistere alle sedute del Parlamento. 

Di ritorno verso il Friuli, fece tappa a Milano per incontrare Carlo Tenca e lì si ritrovò quale ospite nel
salotto della contessa Clara Maffei, tra “donne letterate” che tuttavia percepiva un po’ straniere, lontane
dal suo mondo, e dove - secondo alcuni storici - si realizzò un fugace incontro con il giovane Ippolito Nievo
e iniziò il lungo contatto epistolare con Carlo Tenca. 

https://it.wikipedia.org/wiki/Manzano_(Friuli-Venezia_Giulia)
https://it.wikipedia.org/wiki/Provincia_di_Udine
https://it.wikipedia.org/wiki/1821
https://it.wikipedia.org/wiki/Udine
https://it.wikipedia.org/wiki/1839
https://it.wikipedia.org/wiki/Trieste
https://it.wikipedia.org/wiki/Andrea_Maffei_(poeta)
https://it.wikipedia.org/wiki/Andrea_Maffei_(poeta)
https://it.wikipedia.org/wiki/Friedrich_Gottlieb_Klopstock
https://it.wikipedia.org/wiki/Francesco_Dall%27Ongaro
https://it.wikipedia.org/wiki/Mentore
https://it.wikipedia.org/wiki/Bombyx_mori
https://it.wikipedia.org/wiki/Friuli
https://it.wikipedia.org/wiki/Impero_austriaco
https://it.wikipedia.org/wiki/1841
https://it.wikipedia.org/wiki/1847
https://it.wikipedia.org/wiki/Carlo_Tenca
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Ma con la Prima guerra di indipendenza, nel 1848, i suoi scritti divennero politicamente più impegnati,
essendo rimasta sconvolta e testimone oculare dei cosiddetti "fatti di Jalmicco". Allora, infatti, Udine e
alcuni villaggi friulani si erano ribellati alla dominazione asburgica e l'esercito austriaco intervenne
pesantemente dando fuoco a interi paesi, fra cui Jalmicco frazione di Palmanova, Visco e Bagnaria Arsa,
che appunto aggiunse al nome l'aggettivo "Arsa" per ricordare queste vicende. In questo periodo scrisse
racconti come La donna di Osoppo e La coltrice nuziale, i quali riscossero un grande successo negli
ambienti patriottici.

Negli anni ’50, iniziò a scrivere in lingua friulana, e dopo due anni di trattative con l'editore Le Monnier, il
quale temeva che i titoli in friulano avrebbero infastidito gli Austriaci, nel 1863 uscirono due volumi di
racconti. Caterina fu raccoglitrice della tradizione e narrativa popolare, pubblicò nel 1863 Racconti, una
raccolta di favole friulane.

Gli ultimi anni di vita della scrittrice furono piuttosto sofferti, a causa delle sue precarie condizioni di
salute, ma allo stesso tempo densi di avvenimenti ed incontri di particolare rilievo. Quindi si recò a
Firenze, dove frequentò il salotto di Francesco Dall'Ongaro venendo a contatto con i letterati e i politici
emergenti di quel periodo. Nel 1865 Caterina Percoto vende le sue terre all’amico Jacopo Serravallo, un
farmacista di Trieste che le permette comunque di restare a Soleschiano. Inizia un’attività assidua nella
politica italiana.

Con l’annessione delle province venete al Regno d’Italia, nell’ottobre 1866, Caterina confessò a un’amica
che era finalmente venuto il momento di impegnarsi per la "nuova" Italia. Insignita dell’Ordine del merito
civile, un riconoscimento ottenuto per intercessione di Gino Capponi e Cesare Cantù, la scrittrice
ricevette un beneficio una tantum di cinquecento franchi, una boccata di ossigeno per le sue povere
finanze. 

Inizia un’attività assidua nella politica italiana: sarà lei ad accogliere nel 1867 Giuseppe Garibaldi a Udine
con un discorso ufficiale e a recarsi a Roma per assistere ad una seduta del parlamento italiano. Nel 1871,
nella schiera delle “donne egregie” individuate dal ministro Cesare Correnti per i loro meriti letterari,
accanto a Luisa Amalia Paladini, a Giannina Milli e a Erminia Fuà Fusinato, lo stesso Ministro affidò a
Caterina Percoto l’incarico di ispettrice straordinaria degli istituti femminili veneti di educazione e di
carità. Nel 1878 e nel 1883 vengono pubblicate due raccolte di suoi racconti.

Caterina Percoto morì il 15 agosto 1887 a San Lorenzo di Soleschiano ed è sepolta nel Cimitero
Monumentale di Udine, accanto al poeta friulano Pietro Zorutti. Inoltre, è stato dedicato a suo nome un
Liceo in Comune di Udine.

https://it.wikipedia.org/wiki/Prima_guerra_di_indipendenza_italiana
https://it.wikipedia.org/wiki/1848
https://it.wikipedia.org/wiki/Palmanova
https://it.wikipedia.org/wiki/Visco
https://it.wikipedia.org/wiki/Bagnaria_Arsa
https://it.wikipedia.org/wiki/Lingua_friulana
https://it.wikipedia.org/wiki/Le_Monnier
https://it.wikipedia.org/wiki/1863
https://it.wikipedia.org/wiki/Racconto
https://it.wikipedia.org/wiki/Favole_friulane
https://it.wikipedia.org/wiki/Salute
https://it.wikipedia.org/wiki/Firenze
https://it.wikipedia.org/wiki/Francesco_Dall%27Ongaro
https://it.wikipedia.org/wiki/1878
https://it.wikipedia.org/wiki/1883
https://it.wikipedia.org/wiki/1887
https://it.wikipedia.org/wiki/Pietro_Zorutti
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Il Lions Club Pordenone ha deciso di acquistare di due cuccioli di Labrador e di raccogliere la
somma necessaria di € 2.400 con manifestazioni ed eventi nel territorio.

“DONIAMO DUE CUCCIOLI”

di Marco Anzilotti Nitto de’ Rossi

Avere un cane guida per una persona con disabilità visiva è un aiuto importantissimo, che facilita la vita.
Nella Regione Friuli-Venezia Giulia, pur essendoci molti in una condizione di cecità, non ci sono cani
disponibili; infatti, le tre scuole esistenti in Italia hanno lunghe liste d’attesa e nessun residente in FVG è
in testa alle liste. Il Lions club Pordenone Host si è proposto, pertanto, per fare in modo che almeno una
persona possa averne uno in tempi ragionevoli. 

Il Lc Pordenone ha trovato la An.Fa.Mi.V. ets (Ass. Nazionale Famiglie con Minorazioni Visive), con sede
anche a Udine, che si avvale di un addestratore certificato per cani guida. Questa associazione si
mantiene con contributi regionali, ma soprattutto con le donazioni che riceve.

Ha quindi deciso di acquistare di due cuccioli di Labrador e di raccogliere la somma necessaria di € 2.400
con manifestazioni ed eventi nel territorio. Giovedì 17 ottobre, si è cominciato con la prima, un concerto
presso l’ex Convento di San Francesco, offerto dal Maestro Emanuele Lachin, che ha consentito di
raccogliere i primi mille euro. 
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Sabato mattina 19 ottobre, il camper
acquistato dal club e attrezzato ad
ambulatorio oculistico e donato alla
Iapb (Agenzia internazionale per la
prevenzione della cecità) di
Pordenone, era in Piazzetta Calderari
a Pordenone, per il controllo gratuito
del tono oculare e la An.Fa.Mi.V. ets
era presente con i due cuccioli
appena acquistati. 

Si stanno organizzando altre
manifestazioni ed eventi, con la
certezza che si raggiungerà fretta
questo primo obiettivo e si valuterà in
futuro come ampliare la
collaborazione con la An.Fa.Mi.V. ets. 
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SOSTENIBILITA’ A CONVEGNO

Il messaggio emerso dal convegno organizzato dal Lc Porcia è chiaro: tutti possiamo essere parte
del successo del futuro delle nuove generazioni.

di Ermanno Bon e Tiziana Pittia

Il 19 ottobre 2024 si è tenuto il convegno sulla
sostenibilità organizzato dal Lions Club Porcia
in collaborazione con il Dipartimento ambiente
del Distretto 108 Ta2. 
 
Il Governatore Ghaleb Galem e il primo
Vicegovernatore Paolo Pacorig, i relatori di
grande rilievo anche internazionale ,
l’intervento della viceministra per l’Ambiente e
l’energia Vannia Gava, i patrocini del Ministero
dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica, e
dell’Ordine dei dottori commercialisti di
Pordenone, L’Ordine dei dottori agronomi e dei
dottori forestali del Friuli Venezia Giulia, hanno
conferito all’incontro autorevolezza e prestigio,
intrattenendo con interesse un parterre
estremamente qualificato. 

L’apertura della presidente del Lc Porcia Carla
Comini, con il supporto dell’ideatore del
convegno Ermanno Bon, ha definito lo scopo
dell’incontro. 

E’ stato definito necessario a comprendere e far
comprendere come il mondo industriale, del
Conaf nazionale, finanziario, pubblico, dei servizi
formativi regionali e ministeriali si stiano
muovendo verso la realizzazione di una
sostenibilità concreta e fattibile grazie anche ad
un approccio uniformemente definito olistico.

Non hanno mancato altresì di ricordare al
pubblico partecipante, sia in presenza sia in
video, quanto importante e fondamentale sia un
atteggiamento attivo del singolo individuo per
raggiungere più facilmente il risultato che tutti ci
siamo prefissati: restituire un futuro sostenibile
alle prossime generazioni, riparando i danni fatti
finora anche a costo di sacrifici, qualche rinuncia
e investimenti, auspicando una omogeneità di
sensibilità e condivisione internazionale, per far
sì di rendere le regole Esg uguali per tutti,
invitando alla cautela verso due approcci
pericolosi: egoismo ed economia ingorda. 

Gli interventi, moderati con abilità dal giornalista
Enri Lisetto, sono stati di grande interesse e
competenza, trasferendo quanto lavoro ci sia
dietro ad una parola semplice ed usata spesso
impropriamente:sostenibilità.
Merita ricordare gli intervenuti al dibattito:
Marco Sartori, sindaco di Porcia, Monica Cairoli
Consigliera nazionale Conaf, Marco Monacchi,
responsabile Globale R&D lavaggio Elextrolux,
Sergio Bolzonello, amministratore delegato
Interporto Centro Ingrosso Pordenone, Michele
Barbisan, responsabile direzione commerciale e
comunicazione BCC Pordenonese Monsile,
Remy Da Rosa IALFVG - Corsi per stranieri.
Il messaggio è stato chiaro: tutti siamo
corrensponsabili nel successo del futuro delle
nuove generazioni. 
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Su organizzazione del Lions Club Trieste Host, sabato 19 ottobre si è tenuto a Trieste, e per la prima
volta in Regione Friuli-Venezia Giulia, un torneo internazionale di sitting volley: una magnifica

giornata di sport, con la soddisfazione di tutti i protagonisti di un torneo magnifico.

TORNEO INTERNAZIONALE “ALPE ADRIA” SITTING VOLLEY

di Ugo Lupattelli

Il sitting volley è una disciplina sportiva paralimpica nata in Olanda alla fine degli anni ’50 con lo scopo
di favorire l’integrazione sociale attraverso lo sport, di persone con disabilità congenita o conseguente
ad eventi traumatici. È uno sport estremamente inclusivo poiché praticato da persone con disabilità e
senza disabilità che fanno parte della stessa squadra. La differenza principale rispetto alla pallavolo
olimpica è la posizione dei giocatori che sono seduti in un campo con dimensioni inferiori rispetto a
quello standard. Il terreno di gioco rettangolare è lungo 10 metri e largo 6, la rete posta
perpendicolarmente al suolo, alta 110 centimetri per gli uomini e 105 centimetri per le donne, divide i
due settori di gioco, ognuno di 5 metri per 6. 

Il torneo si è svolto con la partecipazione di quattro squadre a composizione mista (un massimo di 12
atleti con diverse tipologie di disabilità e diversità di genere) provenienti da: Slovenia (Nova Gorica),
Croazia (Zagabria), Austria (Graz e Klagenfurt) e Italia (Sacile).

A carico dell’organizzazione. le squadre provenienti da Croazia e Austria sono state alloggiate per la
notte di sabato 19 ottobre. Al termine della parte sportiva, si è tenuta una cena di accoglienza e
commiato per tutte le squadre partecipanti.
Importante la collaborazione con il Panathlon Club Trieste e la Federazione Pallavolo FVG, con la co-
organizzazione del comune di Trieste e i contributi della Regione FVG e Banca Mediolanum.
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Apertura con gli interventi di saluto portati da numerose autorità pubbliche (vicesindaca Serena Tonel,
assessora Elisa Lodi), dal delegato Coni Ernesto Mari, dal presidente regionale Fipav Alessandro
Michelli, dal dirigente Mediolanum Andrea Loi. Per il Distretto Lions 108Ta2 il Pdg Dario Angiolini e la
presidente Lions Trieste Host Cristina Vallon. Per il Panathlon il Governatore area 12 Andrea Ceccotti
e il presidente Panathlon Trieste Biagio Terrano. Coordinatore del Torneo è stato il PDG Ugo
Lupattelli.

Il Programma 

Gis Volley Sacile ha battuto Alpe Adria Austria in due set: 25-16; 25-14. 
Iok Zagabria ha sconfitto Odbojkarski Club Nova Gorica in due set: 25-17; 25-22.
La finale per il terzo posto ha visto il Nova Gorica sconfiggere Alpe Adria Austria in due set (25-17;
25-8). 
Nella finalissima lo Iok Zagabria si è imposto sulla Gis Volley Sacile per 2-0 (25-23; 25-18) vincendo
così questo torneo partecipato e vissuto con intensità.
Il podio finale:
1° posto Iok Zagabria
2° posto Gis Volley Sacile
3° posto Odbojkarski Club Nova Gorica. 
4° posto il team AlpeaAdriaAustria, primo club costituito in Austria neonato per questa occasione.
Targhe per le squadre e medaglie ai giocatori. Un riconoscimento speciale a Simone Drigo di Sacile,
giocatore e docente Sitting volley.
A tutti i partecipanti sono state donate le magliette con i loghi della manifestazione. 

Le classifiche

Diffondere la conoscenza e la pratica del Sitting volley che consente di realizzare gli intenti di una
effettiva inclusività.  
Favorire la creazione di ulteriori squadre di Sitting volley in altri territori della regione.
Far conoscere l’importanza degli sport inclusivi.

Obiettivi del Torneo “Alpe Adria” di sitting volley

Corso formativo per docenti delle scuole secondarie di primo grado e di secondo grado per
approcciarsi a questa disciplina sportiva, la cui particolarità è la posizione dei giocatori che sono
seduti. Con una prima parte teorica e una seconda parte pratica. Si è tenuto a Trieste sabato 14
settembre presso la Palestra “Don Marzari” con 12 partecipanti. 

Concorso di disegno DISegnABILI indirizzato alle classi quinte della Scuola primaria. Si richiedeva agli
alunni di rappresentare con un disegno il loro modo di interpretare/vedere lo sport praticato dalle
persone con disabilità. Hanno partecipato circa 50 ragazze/i della scuola elementare Slataper. Una
parte degli alunni, accompagnati dalle bravissime maestre Lara e Luisa, sono intervenuti al Torneo.
Sono stati premiati i migliori disegni e tutti hanno ricevuto la maglietta, la medaglia e un pallone da
pallavolo.

Attività parallele per il coinvolgimento delle scuole

Edizione 2025

Il Torneo internazionale “Alpe Adria Sitting volley” verrà riproposto con cadenza annuale da ognuna
delle nazionalità partecipanti. Probabile sede nel 2025 Klagenfurt. 
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Con Silvia Nanni
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Lo scorso 21 ottobre, nella Sala Consiliare del comune di Castelfranco Veneto, il sindaco Stefano
Marcon ha accolto il Lions Club di Castelfranco Veneto per una cerimonia di consegna dal grande
valore simbolico e pratico. 

L'associazione, sempre attenta alle necessità della comunità, ha donato 20 mila euro in computer e
arredi agli Istituti superiori IPSSEOA Maffioli e IPSIA Bersanti Galilei, recentemente colpiti dagli
eventi alluvionali. Inoltre, sono state assegnate tre borse di studio ad altrettanti studenti meritevoli
del Conservatorio Agostino Steffani.

«L'ennesima testimonianza di quanto i Lions siano vicini alla città», ha sottolineato il sindaco
Marcon durante la cerimonia. «Un segnale concreto di aiuto al fabbisogno degli istituti e sostegno
agli studenti meritevoli, nella speranza che questo possa essere da stimolo per proseguire nel
coltivare il loro talento. Ringrazio il Lions club per questo contributo di crescita in armonia della
nostra società».

Il Lions Club di Castelfranco Veneto, con il suo spirito di servizio e dedizione, dimostra ancora una
volta il valore del lionismo: solidarietà, amore verso il prossimo e volontà di servire, principi che da
sempre guidano le azioni del club e che continuano a essere un punto di riferimento per la
comunità.

All'incontro, hanno partecipato anche i dirigenti scolastici dei due istituti beneficiari e i tre studenti
premiati, accompagnati dal direttore del conservatorio cittadino. La presenza di queste figure ha
sottolineato ulteriormente l'importanza di un evento che non è stato solo una cerimonia, ma una
vera e propria testimonianza di vicinanza e sostegno alla comunità locale. [MC]

LC CASTELFRANCO VENETO IN PRIMA LINEA  

Il Lions Club Castelfranco Veneto in prima linea per la comunità: una donazione di 20 mila euro per
gli istituti colpiti dall'alluvione e tre borse di studio per giovani talenti.
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LC VENZONE A SOSTEGNO DELLA CULTURA

L’associazione “Mario con noi” ha assegnato al giovane architetto Massimiliano Selenati la seconda
borsa di studio. Il Lions Club Venzone via Julia Augusta fra i sostenitori.

L’evento si è svolto a Sappada domenica 27
Ottobre presso la sala della biblioteca Comunale in
Borgata Bach.
Con questa iniziativa la Famiglia Puntil ha voluto
ricordare e onorare la figura dell’architetto Mario
Puntil, recentemente scomparso, mettendo in luce
le caratteristiche innovative e alternative del suo
progettare nella montagna friulana alla pari di altri
professionisti «che hanno avuto il coraggio di
rompere i legami con la tradizione» rispettandone
gli archetipi distintivi dei luoghi.

Se l’edizione 2022-2023 è stata aggiudicata alla
Sappadina Chiara Boccingher con l’eccellente lavoro
incentrato sul “Gioco dell’abitare” intrinseco nella
Casa di Sopra a Chialina di Ovaro, l’edizione 2023-
2024 ha visto vede vincitore il giovane architetto
Massimiliano Selenati.

L'oggetto di ricerca di questa seconda borsa di
studio è l'albergo Ai Sette Nani del perito edile
Canciano Canciani in Comune di Prato Carnico di
cui  ha redatto il secondo libro della collana in
ricordo di Mario sull'architettura montana
contemporanea.

Se la prima edizione ci ha messo in contatto con il grande architetto Luciano Di Sopra, con la sua esperienza
di livello internazionale e l’originalità della ristrutturazione della casa di famiglia a Chialina di Ovaro, in questa
occasione abbiamo conosciuto meglio Canciano Canciani: una figura poco nota  e sfuggente, ma molto
interessante nell'ambito dell’architettura contemporaneo in quanto ha lavorato a stretto contatto con
l'architetto Carlo Scarpa, collaborando a svariati progetti.

Oltre alla “Associazione Mario con noi” l’iniziativa è stata possibile grazie alla collaborazione e al sostegno
dell’Ordine degli architetti, pianificatori, paesaggisti e conservatori della provincia di Udine, del Lions club
Venzone via Julia Augusta, della Fondazione Internazionale Città Murate Lions Clubs, del Comune di
Sappada, del Comune di Prato Carnico e di Spazio35.
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UN SENTIERO PER MARIACRISTINA

Il Leo Club Feltre supera la prima fase del Bando Mariacristina Masocco: 
aiutiamolo a vincere con il nostro voto.

Il Leo Club Feltre, insieme ai Lions Club Feltre Host,
Lions Club Feltre Castello d'Alboino e
all'associazione culturale Veses, annuncia che il
progetto "Un sentiero per Mariacristina" ha
superato la prima fase del "Bando Mariacristina
Masocco" promosso dall'associazione Palio di
Feltre.

Il progetto è ora giunto alla fase del voto pubblico e
richiede il sostegno di tutti Lions del Distretto per
essere selezionato.

Il progetto prevede la dedica del sentiero "San
Vittore e la Rocchetta del Monte Miesna" a
Mariacristina Masocco, giovane volontaria e
attivista feltrina scomparsa prematuramente.
L'obiettivo è valorizzare il percorso con targhe
esplicative e indicative lungo il tracciato,
rendendolo più attraente e fruibile per tutta la
comunità.

Per ulteriori dettagli sul progetto, visitate il link:
https://www.paliodifeltre.it/progetto-un-sentiero-
per-mariacristina/ 

Votare è semplice: è sufficiente connettersi al
seguente link:  
https://www.paliodifeltre.it/votazione-fondo-
mariacristina-masocco/

La partecipazione di tutti i Lions del Distretto
rappresenta un passo fondamentale per valorizzare
questo percorso e ricordare l'impegno di
Mariacristina. Il progetto mira a creare un luogo di
memoria collettiva e di bellezza per tutti, e ogni
contributo è un tassello importante per raggiungere
questo obiettivo. [MC]
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La newsletter ha cadenza quindicinale ed esce il martedì. Vi invitiamo a mandarci articoli,
segnalazioni, comunicati stampa corredati da foto a: media@lions108ta2.org

Se preferite un contatto telefonico o whatsapp, ecco il numero: 393 9274439 (Manuela Crepaz)

Coordinamento, adattamento testi, impaginazione grafica: Manuela Crepaz; correzione bozze di
testo: Tiziana Pittia. Newsletter chiusa in redazione il 22 ottobre 2024. 
Le immagini sono tratte da Fb o pervenute direttamente dai Lions club.


